
 
CONSORZIO CIMITERO CARDITO-CRISPANO 

Provincia di Napoli 
                                                        SETTORE-AFFARI GENERALI 

- Segreteria- 
 
 

ORIGINALE   DI  DETERMINAZIONE  N° 35  DEL 28.04.2014 
 

OGGETTO:  Art. 228, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. Ricognizione dei 

residui attivi e passivi da inserire nel Conto del bilancio dell’esercizio 

finanziario 2013. 

…………………………………………………………………………………………………………
…… 
Visto di regolarità contabile che attesta la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 151 comma 
4 del D.Lgs. 267/2000.  
 
 
Addì  28.04.2014                                                          Il responsabile del Servizio Finanziario 
                                                                                                     Dott. Salvatore Cennamo 
 
Capitolo         ( )Prenotazione_______( ) Impegno n°____Euro  
 
……………………………………………………………………………………………………… 
 
Copia della presente determinazione viene consegnata: 
( ) Al Presidente del C.d.A 
( ) Segretario Generale-Direttore  
Copia della presente determinazione viene trasmessa: 
( ) Albo Pretorio di Cardito e di Crispano 
( ) Ragioneria 
( )__________________ 
 
 
Data 28.04.2014                                              Il Responsabile del servizio amministrativo 
                                                                                                Ferdinando FUSCO 
 
 
Su attestazione del Messo Comunale si certifica che copia della presente determinazione viene 
affissa all’albo Pretorio a partire dal  07.05.2014    per 15 gg. consecutivi. 
 
 
Il Messo Comunale 
Iavarone Maria 
 

 
 



 
 
 

CONSORZIO CIMITERO CARDITO- CRISPANO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

 

DETERMINA N.     35   del  28/ 04 /2014 

 

OGGETTO: Art. 228, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. Ricognizione dei 

residui attivi e passivi da inserire nel Conto del bilancio dell’esercizio 

finanziario 2013. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

PREMESSO CHE gli articoli 189, 190 e 228 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 testualmente recitano: 

“Art. 189 - Residui Attivi.  

1. Costituiscono residui attivi le somme accertate e non riscosse entro il termine dell’esercizio. 

2. Sono mantenute tra i residui dell’esercizio esclusivamente le entrate accertate per le quali esiste un titolo 

giuridico che costituisca l’ente locale creditore della correlativa entrata. 

3. Alla chiusura dell’esercizio costituiscono residui attivi le somme derivanti da mutui per i quali è 

intervenuta la concessione definitiva da parte della Cassa depositi e prestiti o degli Istituti di previdenza 

ovvero la stipulazione del contratto per i mutui concessi da altri Istituti di credito. 

4. Le somme iscritte tra le entrate di competenza e non accertate entro il termine dell’esercizio costituiscono 

minori accertamenti rispetto alle previsioni e, a tale titolo, concorrono a determinare i risultati finali della 

gestione. 

 

Art. 190 - Residui Passivi.  

1. Costituiscono residui passivi le somme impegnate e non pagate entro il termine dell’esercizio. 

2. E’ vietata la conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate ai sensi dell’art. 183. 

3. Le somme non impegnate entro il termine dell’esercizio costituiscono economia di spesa e, a tale titolo, 

concorrono a determinare i risultati finali della gestione. 

 

Art. 228 - Conto del bilancio. 

(…) 

3. Prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l’ente locale provvede 

all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in 

tutto o in parte dei residui.  

(…)” 

 



RILEVATO CHE la Circolare del Ministero dell’Interno n. F.L. 19/95 del 18 settembre 1995, per la parte 

che concerne la presente determinazione, dispone che, per gli esercizi finanziari successivi all’anno 1995, il 

provvedimento ricognitivo dei residui attivi e passivi è di competenza dirigenziale; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover individuare, con provvedimento formale, i residui attivi e passivi da inserire 

nel Conto del bilancio dell’esercizio finanziario 2013; 

 

VISTI: 

- la Circolare del Ministero dell’Interno n. F.L. 19/95 del 18 settembre 1995; 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

- il vigente Regolamento di contabilità; 

- lo Statuto dell’Ente. 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati 

 

1. DI INSERIRE  nel Conto del bilancio dell’esercizio finanziario 2013 i residui attivi e passivi di cui ai 

seguenti elenchi che, allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione: 

- Allegato “A”, Elenco dei residui attivi,  per complessivi €  3.161.428,11; 

- Allegato “B”, Elenco dei residui passivi, per complessivi € 3.059.567,93; 

 

2. DI DARE ATTO CHE: 

- sono stati determinati minori residui attivi per €  85.000,00 perché insussistenti, come da allegato “C”; 

- sono stati determinati minori residui passivi per € 19.114,30 perché insussistenti, come da allegato “D”;  

 

 

3. DI DARE ATTO, altresì, che sono state conservate a residuo unicamente le somme che rispondono alle 

prescrizioni di cui agli articoli 189 e 190 del richiamato D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

Il Responsabile del Servizio 

           Amministrativo                 Il Responsabile 

  (Geom. Ferdinando Fusco)       del Servizio Finanziario 

             (Dott.Salvatore Cennamo) 

 

 


